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(9) Per sviluppare tale sistema elettronico centralizzato e ga-
rantirne un funzionamento efficiente e sicuro è necessa-
rio che gli Stati membri e la Commissione collaborino 
strettamente.

(10) È opportuno che i dati presenti nel sistema centralizzato 
siano utilizzati per lo scambio di informazioni fra le 
autorità doganali e le altre autorità nazionali solo se 
l’accesso delle stesse ai dati è necessario ai fini dell’adem-
pimento dei loro obblighi giuridici riguardanti la circola-
zione di merci soggette a un regime doganale.

(11) La pubblicazione dei numeri EORI e di un numero limi-
tato di dati relativi alla registrazione degli operatori eco-
nomici e di altre persone costituisce uno strumento che 
consente la verifica di tali dati da parte di terzi. È per-
tanto opportuno che siano pubblicati i numeri EORI e un 
numero limitato di dati relativi alla registrazione. Tutta-
via, tenuto conto delle conseguenze, la pubblicazione 
deve aver luogo unicamente se l’operatore economico o 
l’altra persona abbiano liberamente espresso il loro ac-
cordo per iscritto dopo essere stati debitamente infor-
mati.

(12) La tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento 
dei dati personali da parte degli Stati membri è discipli-
nata dalla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati (1), mentre la tutela delle persone fisiche riguardo 
al trattamento dei dati personali da parte della Commis-
sione è disciplinata dal regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2000, concernente la tutela delle persone fisiche in rela-
zione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera 
circolazione di tali dati (2).

(13) Ai sensi dell’articolo 28 della direttiva 95/46/CE, le auto-
rità nazionali di controllo devono sorvegliare la legitti-
mità del trattamento dei dati personali da parte degli Stati 
membri, mentre a norma dell’articolo 46 del regola-
mento (CE) n. 45/2001 il garante europeo della prote-
zione dei dati deve sorvegliare le attività delle istituzioni e 
degli organismi comunitari in relazione al trattamento 
dei dati personali, tenuto conto delle competenze limitate 
di dette istituzioni e organismi riguardo ai dati in que-
stione; su tale base le suddette autorità, agendo nell’am-
bito delle rispettive competenze, sono tenute a cooperare 

attivamente e a garantire un controllo coordinato del 
trattamento dei dati effettuato ai sensi del presente rego-
lamento.

(14) Alla luce dell’esperienza acquisita nell’applicazione del 
regolamento (CE) n. 1875/2006 della Commissione (3),
recante modifica del regolamento (CEE) n. 2454/93, è 
necessario adeguare e specificare taluni elementi relativi 
alle dichiarazioni da presentare alle autorità doganali, 
previamente all’arrivo e alla partenza, per le merci che 
entrano ed escono dal territorio doganale della Comunità.

(15) Occorrono in particolare norme più dettagliate riguardo 
allo scambio di informazioni tra il gestore del mezzo di 
trasporto e l’ufficio doganale di entrata nei casi in cui un 
mezzo di trasporto arriva in un porto o aeroporto di-
verso da quello indicato nella dichiarazione sommaria di 
entrata.

(16) Inoltre, occorre specificare in quali casi e in quale forma 
il gestore del mezzo di trasporto notifica all’ufficio doga-
nale di entrata l’arrivo del mezzo di trasporto.

(17) Occorrono norme più dettagliate riguardo alla persona 
competente a fornire informazioni sulle merci non co-
munitarie in custodia temporanea al loro arrivo nel ter-
ritorio doganale della Comunità. Tali informazioni de-
vono essere tratte per quanto possibile da dati già a 
disposizione delle autorità doganali.

(18) Sono stati individuati ulteriori casi in cui non è necessa-
rio presentare dichiarazioni previe all’arrivo o alla par-
tenza, che riguardano in particolare merci destinate a o 
provenienti da piattaforme di perforazione o di produ-
zione, nonché armi e attrezzature militari trasportate 
dalle autorità militari di uno Stato membro o per loro 
conto. Inoltre, al fine di limitare l’onere per gli operatori 
economici, le spedizioni di merci il cui valore intrinseco 
non superi 22 EUR devono essere esentate, a talune 
condizioni, dalla presentazione di dichiarazioni previe 
all’arrivo o alla partenza. Quando si applicano tali esen-
zioni, l’analisi dei rischi deve essere effettuata all’arrivo o 
alla partenza delle merci sulla base della dichiarazione 
sommaria per la custodia temporanea o della dichiara-
zione doganale per le merci in questione.
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